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Enzo De Fusco
Nessunasanzioneper ilda-

tore di lavoro che non concede
ilripososettimanaleallavorato-
re; al contrario è sanzionato il
datore di lavoro che sposta il ri-
poso settimanale in una giorna-
tadiversadalla domenicasenza
essere "autorizzato". Èquesto il
quadro sanzionatorio previsto
del decreto legge 112/2008 in vi-
goredal25giugno.Diversesono
le novità che riguardano l’ora-
riodi lavoro.

Dal campo di applicazione
deldecreto di riforma dell’ora-
rio di lavoro (decreto legislati-
vo 66/2003) vengono esclusi
gli addetti ai servizi di vigilan-
za privata.

È stata rivista la definizione
di "lavoratore mobile" esten-
dendo tale qualifica a qualsiasi
impresa che impiega personale
per il trasporto «sia per conto
proprio che per conto di terzi».
Questosembracomportareche

il lavoratore impiegato quale
personale viaggiante, indipen-
dentementedallatipologiadiat-
tivitàsvolta daldatore di lavoro
(commercio,edilizia,serviziec-
cetera), viene attratto nella di-
sciplinadegliautrasportatorial-
lecondizionistabilitedaldecre-
tolegislativo234/2007.

Èstata rivista anche la defini-
zione di "lavoratore notturno"
cheoccasionalmente viene adi-
bito al lavoro notturno; in difet-
to di una disciplina collettiva
cheindividuaunaspecificadefi-
nizione, èconsiderato notturno

qualsiasi lavoratore che svolga
"peralmenotreore"lavoronot-
turnoper unminimo di 80 gior-
nilavorativiall’anno.Questopa-
rametro è stato individuato in
analogia con quanto previsto
per il lavoratore che in via ordi-
naria presta l’attività durante il
periodo notturno definito dal
contrattocollettivo.

Le 11 ore di riposo consecuti-
vo ogni 24 ore può essere dero-
gato non solo per le attività ca-
ratterizzatedaperiodi di lavoro
frazionati durante la giornata,
maanchedaregimidireperibili-
tà. Per quanto riguarda il riposo
settimanale ci sono diverse no-
vità: il riposo settimanale di 24
ore consecutive ogni sette gior-
ni può essere calcolato come
media su un periodo non supe-
riore a 14 giorni. Si tratta, dun-
que,diunmaggiorgradodifles-
sibilità che è possibile adottare
in azienda; tuttavia, la modifica
non consente di interrompere

la consecutività del riposo, che
deverimaneredi24ore,bensìin-
tervienesullaperiodicitàdeiset-
tegiornicheorasonoestesia14.

Con le modifiche apportate
dal decreto legge 112/2008 è
possibilederogarealledisposi-
zioni sul riposo settimanale
ogni volta che il lavoratore
cambia squadra (come era in
passato) e anche quando cam-
bia turno di lavoro.

È stato poi modificato anche
il regime sanzionatorio. Nel ri-
scrivere l’articolo 18-bis, com-
ma 4 del decreto legislativo
66/2003 non è stata riproposta
la sanzione prevista per la vio-
lazione del riposo settimane
(articolo 9, comma 1, da 105 eu-
ro a 630 euro).

Alcontrario,spuntaunanuo-
va sanzione amministrativa
nell’articolo 18-bis che va da 130
a 780 euro per le violazioni
dell’articolo9comma3.Sitratta
delleipotesiincuiildatoredila-

voro concede al lavoratore il ri-
pososettimanaleinungiornodi-
verso dalla domenica senza es-
sere tra le attività ammesse in
deroga (in passato il comporta-
mento non era sanzionato sul
pianoamministrativo).

Resta da capire se questa im-
postazioneèvolutadallegislato-
re,oppuresesi trattadi unrefu-
so che ha comportato il richia-
mo del "comma 3" anziché del
"comma1" dell’articolo9.

Una importante semplifica-
zioneèconnessaall’eliminazio-
ne di due comunicazioni dovu-
te dal datore di lavoro; la prima,
in caso di superamento delle 48
ore di lavoro nella settimana
compresodistraordinario(arti-
colo 4, comma 5); la seconda,
prevista con periodicità annua-
le,inordineallaesecuzionedila-
voro notturno svolto in modo
continuativo o compreso in re-
golari turni periodici (articolo
12,comma2).
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Competenze
«smarrite»
agli sportelli

Riassorbiti i 550 milioni stanziati nella scorsa legislatura

Piano casa con la vecchia dote

ILCONFRONTO
Durante l’incontro
con il ministro Fitto
le Regioni hanno contestato
l’azzeramento
delle intese precedenti

Le Camere di commer-
cio rischiano di non avere
più titolo per esercitare la
funzione di sportello per le
pratiche relative ai brevetti.
Ildecretolegge112/08(lama-
novrad’estate),conl’obietti-
vo di trasferire ai Comuni la
verifica degli strumenti me-
trici,hainfattiabrogatol’arti-
colo 20 del decreto legislati-
vo 112/98 che attribuiva alle
Cdc questo compito, insie-
me con le funzioni collegate
alle domande di brevetto. Il
decreto legge ha riscritto la
parte relativa ai controlli di
conformità degli strumenti
di misura per chiarire che le
competenzevannoaiComu-
ni. Ma il legislatore sembra
essersi dimenticato degli
sportelli per le domande di
brevetto. E così ieri mattina
in alcune Camere di com-
mercio il servizio è stato so-
speso.Sembrasi trattidiuna
svista: in ogni caso toccherà
oraalParlamentoconferma-
rese le Cdcrestanosportelli
sulterritorioperledomande
dibrevetti,marchiemodelli.

Proprietà industriale. Intesa con l’ufficio di Monaco

Per i brevetti italiani
unarelazionetecnicaUe
Gianfranco Dragotti

Le domande di brevetto
italianodepositatedal 1˚luglio
sarannooggetto diunaricerca
di stato della tecnica da parte
dell’Ufficio brevetti europeo.
È il frutto dell’accordo, firma-
to nei giorni scorsi a Monaco
di Baviera, tra l’Ufficio euro-
peo dei brevetti e l’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi.

Il rapporto della ricerca, ac-
compagnato dalla "written
opinion", che costituisce un
parere del ricercatore e quin-
di dell’Ufficio brevetti euro-
peosullabrevettabilitàdell’in-
venzioneoggettodelladoman-
da, verrà inserito nel fascicolo
della domanda di brevetto ita-
liano,conconseguenzepositi-
ve per il brevettante e i terzi.

La concessione di un bre-
vetto europeo (come quella
deibrevettineiprincipaliPae-
si industrializzati) è subordi-
nataa un esame di merito tec-
nico, che si svolge in contrad-
dittorio tra un esaminatore e
il richiedente. In Italia, inve-
ce, l’esame di merito tecnico
non è mai stato condotto: la
concessione del brevetto ita-
liano è subordinata al fatto
che la domanda sia formal-
mente in ordine, siano state
pagate le tasse e non si tratti
di materia per la quale la leg-
ge esclude la brevettazione.

Per questo motivo l’Italia è
sempre stata considerata un
paese di "registrazione" dove
la valutazione della validità
del brevetto era demandata al
momento in cui esso fosse og-
getto di un contenzioso giudi-
ziario. Mancando qualsiasi
esame di merito tecnico, an-
che il giudice deve ricorrere a
una consulenza per determi-
nare se l’oggetto del brevetto
sia o meno brevettabile, ossia
soddisfi i requisiti di novità e
di attività inventiva.

Nelcasodiunbrevettoeuro-
peo convalidato per l’Italia, il

giudice agisce sulla base di un
titolo che ha già superato un
esame critico sufficientemen-
tesevero,percuipuòesserein-
dotto, salvo prova contraria, a
ritenere che si sia in presenza
di un brevettovalido e agiredi
conseguenza.

Per quanto riguarda i terzi,
tutte le volte che devono con-
frontarsi con un brevetto ita-
liano non hanno elementi per

valutare se e in che misura ciò
chenelbrevettovienerivendi-
catoèvalidamentebrevettabi-
le.L’unicapossibilitàperil ter-
zo è quella di far eseguire pri-
vatamentericerche,peraccer-
tare lostatodellatecnica,eva-
lutare se ed in che misura il
brevetto sia valido.

Con l’entrata in vigore
dell’accordo ogni domanda
di brevetto italiano deposita-
ta dal 1˚luglio sarà oggetto di
una ricerca dello stato della
tecnica. Il richidente,adistan-
za di nove-dieci mesi dal de-
posito della domanda italia-
na, verrà in possesso del rap-
portodiricerca, inbasealqua-
le potrà valutare le probabili-
tà che il brevetto italiano sia
valido e con quale forza e le
possibilità di ottenere validi
brevetti all’estero.

Un’altra ricaduta per i ri-
chiedenti italianièche,all’atto
del deposito di una domanda
dibrevettoeuropeocheriven-
dichi la priorità della doman-
da iniziale italiana, il richie-
dente dovrà sopportare una
spesanettamenteinferioreco-
me tasse di deposito, dal mo-
mentochenondovràpiùpaga-
re la tassa di ricerca (1.050 eu-
ro) che altrimenti è dovuta
all’Ufficio brevetti europeo.

Dal 1˚luglio le domande di
brevetto italiane(ad esclusio-
ne di quelle che rivendicano
unapriorità esteraeche quin-
dinoncostituiscono un depo-
sitonazionale autonomo)do-
vranno essere corredate di
una traduzione in lingua in-
glese delle rivendicazioni,
sulla quale l’Ufficio brevetti
europeo effettuerà la sua in-
dagine. In mancanza di tale
documento, all’atto del depo-
sito della domanda di brevet-
to, il richiedente dovrà corri-
spondere all’amministrazio-
ne un importo forfettario di
200 euro proprio per le spese
di traduzione.

Manovra d’estate/2. In vigore da mercoledì la disciplina sull’orario di lavoro del Dl 112

Straordinari senza «avviso»
Cancellate le comunicazioni per le ore extra e notturne

Massimo Frontera
ROMA

Ilpianocasapuòcontaresu
800-850milionidirisorsestata-
li. È quanto risulta dal decreto
legge112/2008(articolo 11)pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» il 25 giugno. Il conto esatto,
chepotrebbeancheaumentare,
dipendedaalcuneposteancora
noncalcolabili.

Lafettapiùgrandedellatorta
resta quella di 550 milioni. Si
tratta delle risorse ricavate dal
famoso "tesoretto" e assegnate
l’anno scorso al piano casa tar-
gato Di Pietro-Ferrero. Il riferi-
mento normativo è l’articolo 21
(comma1)delDl159/2007.Tut-

tavia,larelazionetecnicadelde-
creto 112 non menziona i 50 mi-
lioni destinati alla ricostruzio-
ne post sisma in Puglia e Moli-
se. Queste ulteriori risorse so-
nostateprevistedaunemenda-
mentoall’articolo 21 (comma4)
del Dl 159 approvato nell’iter di
conversione. E dal momento
che il decreto pubblicato l’altro

ieriin«Gazzetta»nonrichiama
un comma in particolare ma si
riferisce all’intero articolo 21, le
forbici di Tremonti dovrebbe-
ro aver tagliato anche questi
fondi (se non sono già stati spe-
sia tempo record).

Un ulteriore elemento di in-
certezzaè il fatto che la relazio-
ne tecnica al Dl 112 parla di 544,5
milioni e non di 550. Il numero
ha una sua logica: i 5,5 milioni
mancanti rappresentano l’1%
dei550.Sitrattadifondidestina-
ti al nuovo sistema degli osser-
vatori sulle politiche abitative
(unastrutturanazionalepresso
Porta Pia più le sedi regionali).
Il relativodecretoèstatofirma-

togiàl’annoscorsodall’exmini-
stroAntonio DiPietro, maisol-
di non sono mai arrivati alle In-
frastrutture.

Ancora indefinita èpoi la po-
sta legata all’articolo 21-bis del
Dl 112, che ha rastrellato i fondi
residui dei cosiddetti program-
miabitativi"articoli 18"(avviati
da anni e largamente inattuati).
La relazione tecnica del Dl 112
non fornisce cifre. Tuttavia,
una stima prudenziale, mentre
è ancora in corso il vaglio dei
programmi definanziati, indica
in90-100milioni lerisorse utili.

Nessuna incertezza, invece
sulle altre due fonti finanziarie
assegnate al piano casa targato
Berlusconi: 60 milioni stanziati
dalla Finanziaria 2007 (articolo
1,comma1154)perunpianostra-
ordinario di edilizia pubblica;
100 milioni inizialmente desti-
nati alla Spa affidata all’agenzia

del Demanio per case in affitto
(articolo41delDl 159).

Finquiiconti.Suiqualisipro-
nuncerà ora la politica. Anzi, il
dibattitoègiàiniziato,conleRe-
gioni che non hanno gradito in
particolare l’utilizzodei550mi-
lioni, oggetto di un accordo già
sottoscritto con il Governo (si
vedaanche «IlSole24-Ore»del
24 giugno). A ribadire ufficial-
mente al Governo tutta la con-
trarietà è stato Vasco Errani,
presidente della Conferenza
delle Regioni, nell’incontro di
ieri con il ministro degli Affari
regionaliRaffaeleFitto.

Quest’ultimo ha assicurato
comunque la disponibilità al
dialogo:«Abbiamoabbiamoav-
viato un tavolo di confronto
che ha prodotto dei risultati e
l’idea è di proseguire su questa
strada», ha detto Fitto a fine in-
contro.

ILNUOVO REGIME
Non è piùprevista
lasanzione
per il mancatorispetto
del riposo settimanale
diun giorno


